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L’epilogo. Al momento della bancarotta
c’erano obbligazioni per 31 milioni di euro

di Giuseppe Oddo

uContinua da pagina 1
L’istitutocentralepassainras-

segna,neldocumento,leposizio-
nidiCitibank,Intesa,Bnl,Capita-
lia, Sanpaolo-Imi, Banca Popola-
rediMilano(Bpm),BancaPopola-
re Italiana (Bpi), Deutsche Bank,
MontedeiPaschieUnicreditoIta-
liano, alcuni dei gruppi bancari
che erano più esposti verso Par-
malat.

Queste banche, il 31 gennaio
2000, avevano in portafoglio ob-
bligazioni Parmalat (e altri pro-
dottifinanziaridisocietàdelgrup-

po) per un totale di 179,6 milioni
di euro, un importo che non ave-
va subito variazioni di rilievo nei
mesi successivi, salvo superare il
piccodei200milioniindueocca-
sioni: il 31 ottobre2000e il28 feb-
braio2001.

A cominciare dal 31 marzo
2001,ilvaloredeibonddiproprie-
tà delle banche era andato calan-
do, e a parte il nuovo massimo di
239milionidieurobattutoil31 lu-
glio2001avevacontinuatoaregi-
strare un andamento in discesa
fino a raggiungere i 93,7milioni
il 31maggio 2002.

Lebanche erano tornate a fa-
re il pieno di obbligazioni a me-
tà del 2002. A fine giugno di
quell’anno erano presenti, nei
loro portafogli di proprietà, 124
milioni di euro di bond Parma-

lat. Al 30 novembre l’importo
era già salito a 175 miloni. E al 31
dicembre aveva raggiunto i 229
milioni.

A questo punto si entra
nell’ultimo anno di vita della
vecchia Parmalat: il 2003. E da
questo momento che le banche
cominciano a sgonfiare i porta-
fogli inmodosistematico,finoa
svuotarliquasideltutto.Analiz-
ziamo la successione dei dati di
Banca d’Italia, affiancandoli
aglieventichescandironogliul-
timidrammaticimesidellaPar-
malatdi CalistoTanzi.

Dal31gennaio2003 lebanche
accelerano la vendita dei bond
ai risparmiatori: l’ammontare
deititolidetenutidaidieciistitu-
ti scende a 180,5 milioni di euro.
Ilmesesuccessivoilmercatoas-
siste al crollo delle quotazioni
dellaParmalat inseguito all’an-
nunciodiunnuovobondcheri-
sulta sgradito agli investitori. È
il primo segnale del dissesto. E
lebanche che fanno?Continua-
no, imperterrite, a scaricare sui
risparmiatori le obbligazioni in
loro possesso. Il 28 febbraio
2003questesiriduconoa126mi-
lionidi euro.

Le vendite proseguono inin-
terrottamente in marzo, aprile,
maggio. La Consob, in marzo,
hacominciatoamartellarelaso-
cietà con richieste di informa-
zioni,e lebanche, inaprile,han-
no già fiutato ilmarcio lavoran-
do al piano salvataggio di Par-
matour, la società turistica del-
la famiglia Tanzi. Non è dun-
que per caso che, al 30 giugno
2003,iloroportafoglidiproprie-
tàsisonoulteriormenteallegge-
riti di obbligazioni Parmalat, fi-
noaraggiungerei 100milionidi
euro.Dimezzati.

In settembre «Il Sole-24
Ore» denuncia la storia del
"bond fantasma", l’obbligazio-
ne annunciata da Deutsche
Bank il 13 e ritirata dal mercato
nello stesso giorno: una cosa
maivista.DaCollecchioarriva-
no scricchiolii sinistri. Ma le
banchefannofintadinonsentir-
li e continuano a consigliare ai

risparmiatori l’acquisto di nuo-
ve obbligazioni. Il 30 settembre
2003, nei loro portafogli, i bond
sisonoridottia95milionidieu-
ro.

Tra ottobre e novembre il
gruppostaper franare.Nel fon-
do Epicurum delle isole Cay-
mandovrebberoesserestati in-
vestiticentinaiadimilionidieu-
ro di liquidità, ma del denaro
non v’è traccia. Le banche, a ri-
gordi logica,dovrebberoconti-
nuarealiberarsideibond.Inve-
ce, invertono la rotta: tornano
ad acquistarli. Forse sperano di
salvare Tanzi. Fatto sta che in
ottobre, nei loro portafogli, i
bondParmalat arrivano asupe-
rarei199milionidieuroeinno-
vembre registrano una flessio-
nea 177 milioni.Ad acquistarea
mani basse è, in particolare, la
Bpi di Gianpiero Fiorani (la ex
Popolaredi Lodi)

Nel dicembre 2003 la Parma-
latentrainuntunnelsenzausci-
ta.Il4dicembre,CalistoeStefa-
no Tanzi vanno a Mediobanca
nel tentativo di trovare una so-
luzione a un bond in scadenza
l’8 al cui rimborso la società
nonè ingradodi far fronte.Me-
diobanca lancia l’allarme e il 6,
aRoma,sisvolgeunariunionea
cui partecipano da una parte i
due Tanzi, padre e figlio, e
dall’altra Sanpaolo-Imi, Intesa
e Capitalia, i principali credito-
ri. Tanzi avverte che in Parma-
lat c’è un ammanco di 9 miliar-
di. In realtà il buco risulterà di
circa 15 miliardi. Eppure le ban-
che non fanno una piega: conti-
nuano a vendere obbligazioni
aglisportelli.Il17dicembresias-
siste al tracollo: Bank of Amer-
cia informa il revisore Grant
Thornthon dell’inesistenza del
conto intestato alla Bonlat, su
cuidovrebberoesserviall’incir-
ca 4 miliardi di liquidità. È la fi-
neperlacombriccoladiCollec-
chio. Ma la vendita dei bond
nonsiarresta.Dal30novembre
al 31 dicembre ne vengono ven-
duti, intotale,peraltri 145milio-
nidi euro.

Neiportafoglidellebancheri-

marranno obbligazioni Parma-
latper31milionidieuro:un’ine-
zia. La più svelta a vendere è la
Popolare di Milano. Essa rag-
giungeilmassimodell’annonel
novembre2003,conoltre10mi-
lioni di euro di bond in portafo-
glio. Un mese dopo s’è già libe-
rata di tutto. Non meno lesto si
rivela Fiorani, che sarà arresta-
to nel dicembre 2005 per la sca-
lata ad Antonveneta. Nel no-
vembre 2003 la "sua" Bpi ha ob-
bligazioniParmalatper114,3mi-
lionidieuro; indicembreibond
vengono rovesciati sui rispar-
miatori; e alla fine dell’anno la
banca se ne ritrova in portafo-
glio un quantitativo minimo: 18
milionidi euro.

Non meno sorprendente è il
percorso delle altri grandi ban-
che: Sanpaolo-Imi, Unicredito,
MentePaschi, Intesa, Capitalia.
Fermiamoci ai dodici mesi pri-
madelcrack. IlgruppoSanpao-
lo-Imiarrivaapossedere,il31di-
cembre 2002, obbligazioni Par-
malat per un valore massimo di
quasi 102 milioni di euro. Da
quelmomentocominciaapiaz-
zare i titoli ai risparmiatori in
modo forsennato. E al momen-
to del crack non gli restano che
126milaeurodibond.Unicredi-
to,allastessadata,haincasaob-
bligazioni Parmalat per oltre 83
milioni di euro, e dopo dodici
mesi di vendite agli sportelli
glienerestanoincaricoper4mi-
lioni di euro. Un po’ meno "for-
tunato"ilMontedeiPaschi:pos-
siede 23,5 milioni di euro di
bond a fine 2002 e prima del
crack riesce a venderne per ol-
tre 17 milioni di euro. Intesa, in-
vece resta con 2 milioni di euro
soltanto sui 28,5 del gennaio
2000. Dulcis in fundo, Capita-
lia,labancaconsideratapiùvici-
naaTanzieallaParmalat.Capi-
talia scarica sul mercato i titoli
obbligazionari di Collecchio
tra il2000 e il2001, in tempinon
sospetti.Edeipochichemantie-
neinportafoglionel2003riesce
a liberarsi quasi del tutto, tran-
ne un piccolo importo residuo
di480mila euro.

Le uniche consolazioni ai ri-
sparmiatori sono venute, fino-
ra, dalla nuova Parmalat. Colo-
ro che avevano investito 5mila
euro in bond della vecchia Par-
malat — e hanno aderito alla
conversione dei bond in azioni
della nuova Parmalat —, con le
quotazioni del titolo a 3 euro
avrebbero recuperato, dalla
vendita delle medesime azioni,
il 60% del capitale iniziale. E le
prospettive appaiono positive:
ieri la società quotava in Borsa
3,34euro.

Banca d’Italia. Sono state passate in rassegna
tutte le posizioni aperte dal 2000 fino al 2003

Parmalat e l’inganno dei bond
Alla vigilia del crollo, un debito di 200 milioni finì dalle banche ai risparmiatori

LE DATE
Tra il 2001 e il 2002 la punta
massima dell’esposizione
delsistema creditizio sulle
obbligazioni diCollecchio:
239milioni di euro

LA SITUAZIONE
AParma il giudice deve
valutare46 posizioni
per l’ipotesi di bancarotta
AMilano la decisione
sui9 patteggiamenti richiesti

Data Citibank
Banca
Intesa Bnl Capitalia

Sanpaolo
Imi Bpm Bpi

Deutsche
Bank Mps

Unicredito
Italiano Totale

31/01/00 393 28.534 10.192 44.444 18.872 8 20.602 75 6.240 50.224 179.585
31/03/00 357 22.788 4.830 48.977 64.587 173 23.659 52 13.310 48.664 227.396
30/06/00 — 19.048 4.883 34.486 29.890 31 21.447 212 4.580 48.777 163.355
30/09/00 384 7.231 4.521 28.339 34.430 80 21.994 70 4.350 51.177 152.574
31/12/00 253 7.665 4.310 27.230 20.457 462 20.274 1 1.488 69.344 151.485
31/03/01 3 10.834 331 27.516 51.925 1.250 16.109 85 6.623 44.453 159.128
30/06/01 — 12.072 198 2.420 22.393 145 14.315 9 6.499 45.008 103.059
30/09/01 — 11.865 24 2.101 31.908 4.938 6.394 51 1.160 78.795 137.235
31/12/01 — 11.087 — 2.155 21.010 105 4.782 — 596 49.876 89.611
31/03/02 — 10.152 22 870 22.730 3.083 1.134 — 16.987 34.103 89.082
30/06/02 — 10.465 46 997 30.608 3.316 2.721 — 20.140 55.959 124.251
31/12/02 — 13.865 — 1.190 101.836 246 5.579 45 23.537 83.436 229.729

Accadde nel 2003: cronaca di un dissesto

Mara Monti
MILANO

Sedici filoni investigativi e
186 indagati per il reato di con-
corso in bancarotta. È una corsa
adostacoliquellaintrapresadal-
la procura di Parma che, come
haricordatoqualche giornofa il
pmFrancescoGreco,«nonnavi-
gainbuoneacqueneldisinteres-
se delle istituzioni». Fascicoli
"pesanti"chegravanosullespal-
le di tre magistrati: Vincenzo
Picciotti, Lucia Russo e Anna
Ferrari, le ultime due arrivate
soltantounannofa.L’unico ma-
gistratomemoriastoricadell’in-
chiesta, Silvia Cavallari lascerà
definitivamentelaprocuralune-
dì prossimo.

Nonostante la paralisi che
sembraregnarea Parma,per tre
filoni d’indagine entro l’autun-
no potrebbero essere pronun-

ciati i decreti che dispongono i
riniviiagiudizio.Unpassodeci-
sivoperchési trattadeiprocessi
piùimportanti: labancarottade-
gli amministratori, Parmatour e
Capitalia.

Rush finale
È alle battute finali davanti al
Gup di Parma il procedimento
per la bancarotta di Parmalat in
cui sono coinvolti oltre a Cali-
sto Tanzi anche gli ex ammini-
stratori e sindaci che negli anni
si sono avvicendati alla guida
del gruppo, dichiarato fallito
nel dicembre 2003: il giudice di
Parmadevedecideresu46posi-
zioni,dopoavere accolto 18pat-
teggiamenti.

Ad alleggerire il processo
provvederanno i riti abbreviati
inagendavenerdìperaltritrein-
dagati, Gianpaolo Zini, l’ex lega-

le della Parmalat, Luciano Del
Soldato ex manager di Collec-
chioeMaurizioBianchi,l’exrevi-
soredellaGrantThornton.Intan-
to, all’esame del Gup, Domenico
Truppa ci sono altre istanze di
patteggiamento che saranno de-
finite soltanto al momento dei
rinvii a giudizio. Ma ormai la di-
scussione è in discesa: le ultime
difese stanno replicando in que-
sti giorni poi il giudice si ritirerà
incameradiconsiglio.

In fase avanzata dell’udienza
preliminareancheilfilonedeltu-

rismo con Parmatour dove, se si
escludono i 5 patteggiamenti fi-
nora accordati, gli indagati sono
scesia 48.C’èpoi ilprocedimen-
to che riguarda la responsabilità
diCapitaliaanchequestoagiudi-
zio davanti al Gup: in questo ca-
sonessunodeibanchiericoinvol-
tihachiestodiaccedereaipatteg-
giamenti. Inizierà, invece, il 15
giugnol’udienzapreliminareEu-
rolat dove tra i 13 indagati figura
anchel’expatrondellaCirio,Ser-
gioCragnotti.

Novità sulle banche
Se il processo Parmalat sta lenta-
mente virando verso il dibatti-
mento,restaapertoilcapitolosul-
le banche: 12 fascicoli investigati-
vi, uno per ogni banca coinvolta
nellabancarottaParmalat.Almo-
mentoimagistratihannofirmato
soltanto l’avviso di conclusione

delle indagini, ma novità potreb-
beroarrivareabreve.

Secondofonti giudiziarie, il la-
voro dei sostituti procuratori si
starebbeconcentrandosullarevi-
sione del quadro accusatorio de-
gli istituti di credito che finanzia-
rono Parmalat, un approfondi-
mento che potrebbe portare alla
riscritturadialcuni415bisgiànoti-
ficati.Sarebbequestounodeimo-
tivi alla base della decisione del
Procuratore Capo Gerardo La
Guardia di non unificare i proce-
dimentisullebanchecosìcomeri-
chiesto dalla difesa Tanzi: dun-
que,illavoroinvestigativoèanco-
raincorsoeleposizionideisingo-
liindagatitraimanagerbancariri-
schianodiaggravarsi.

Milano verso la sentenza
Sembravaormaifattaper ilpro-
cesso milanese: ancora poche

udienze e poi la sentenza attesa
prima dell’estate. Ma a mettere
il bastone tra le ruote ci hanno
pensatoirisparmiatorichehan-
no sollevato un polverone di
fronte ai patteggiamenti e ai ri-
sarcimenti definiti «ridicoli».

Uno sgambetto inaspettato
per i pubblici ministeri France-
scoGreco,EugenioFuscoeCar-
lo Nocerino che dopo avere
combattutocontrogliagguerri-
tiavvocatidegli indagatichevo-
levanomandare atutti i costigli
attiaParmaperviadellacompe-
tenza territoriale, alla fine sono
scivolati sulla classica buccia di
banana.Ipubbliciministerihan-
no parlato di «provocazioni» e
di atteggiamenti «irrispettosi»
delle parti civili.

Ora la parola spetta al giudi-
ce Luisa Ponti che il 31 maggio
dovrebbe sciogliere la riserva
sui nove patteggiamenti chiesti
dai legali degli imputati, men-
treunaltrogiudice,CesareTac-
coni, il 13giugnodovràdecidere
chi tra i manager bancari accu-
satidiaggiotaggiorinviareagiu-
dizio. Ma anche in questo caso
le sorprese non mancheranno.

Fonte: Bankitalia

Fonte: elaborazione Il Sole- 24 Ore su dati Bankitalia

Le obbligazioni Parmalat nel portafoglio delle banche

Le inchieste aperte. Tempi lunghi nei procedimenti in corso: prime sentenze solo in autunno

Ragnateladiprocessimaancoranessunaverità

Data Citibank
Banca
Intesa Bnl Capitalia

Sanpaolo
Imi Bpm Bpi

Deutsche
Bank Mps

Unicredito
Italiano Totale

31/01/03 — 12.003 22 609 80.944 702 5.115 45 20.740 60.400 180.580
28/02/03 — 4.434 — 889 50.474 1.259 5.369 45 16.280 47.032 125.783
31/03/03 — 1.781 — 1.042 48.855 1.662 6.109 44 7.015 47.993 114.503
30/04/03 — 2.410 5 1.420 52.303 3.662 4.191 44 6.060 34.259 104.355
31/05/03 — 2.036 — 1.430 53.052 4.175 7.824 44 6.259 28.595 103.415
30/06/03 — 8.718 31 899 43.369 4.781 6.613 46 5.869 29.909 100.234
31/07/03 — 7.753 36 768 50.717 5.056 6.248 46 6.410 34.466 111.520
31/08/03 — 8.076 — 1.175 48.976 4.233 6.016 50 5.994 30.433 104.953
30/09/03 — 7.726 — 1.669 29.666 6.411 6.317 — 7.612 35.886 95.281
31/10/03 — 7.822 15 3.076 19.692 5.851 110.967 — 8.055 43.750 199.227
30/11/03 — 1.598 98 1.616 13.070 10.033 114.273 10 7.517 28.694 176.909
31/12/03 — 2.007 — 480 126 — 17.999 — 6.034 4.405 31.053

(1)18patteggiamenti; (2)5patteggiamenti; (3)Inizia il15giugno; (4)11patteggiamenti

Portafoglio titoli Parmalat (valore contabile in migliaia di euro)

Default. Calisto Tanzi, ex patron di Parmalat

I MESI DELLA PAURA
Dal 31 gennaio 2003il via
alle vendite delle banche:
lapiù veloce fu Bpm, seguita
daBpi, Sanpaolo, Capitalia,
UniCredit e Banca Intesa

Valore contabile in migliaia di euro

In tribunale

Dal massimo al minimo

IL PERIODO 2000-2002 L’ANDAMENTO NEL 2003

ANSA

LA RETE DEI PROCESSI DI PARMA

Filone Numero
indagati Reati Stato

Amministratori (1) 64 Conc. in bancarotta Ud. Preliminare

Parmatour (2) 53 Conc. in bancarotta Ud. Preliminare

Capitalia 8 Conc. in bancarotta Ud. Preliminare

Eurolat 13 Conc. in bancarotta Ud. Preliminare (3)

Barclays & S&P's 9 Conc. in bancarotta Concl. indagini

UBS 4 Conc. in bancarotta Concl. indagini

Bank of America 5 Conc. in bancarotta Concl. indagini

Morgan Stanley 4 Conc. in bancarotta Concl. indagini

Wishow Trading 2 Conc. in bancarotta Concl. indagini

Ifitalia 3 Conc. in bancarotta Concl. indagini

Merrill Lynch 2 Conc. in bancarotta Concl. indagini

Deutche Bank 6 Conc. in bancarotta Concl. indagini

Citibank 7 Conc. in bancarotta Concl. indagini

Credit Suisse 3 Conc. in bancarotta Concl. indagini

JP Morgan 3 Conc. in bancarotta Concl. indagini

Caboto 3 Conc. in bancarotta Concl. indagini

LA RETE DEI PROCESSI DI MILANO

Amministratori (4) 31 Conc. aggiotaggio Dibattimento

Banche 19 Conc. aggiotaggio Ud. Preliminare

Massimo
Minimo al

31/12/2003

Unicredito 176.916 31/07/2001 4.405

Banca Popolare Italiana 114.273 30/11/2003 17.999

Sanpaolo-Imi 101.836 31/12/2002 126

Capitalia 48.977 31/03/2000 480

Intesa 35.026 29/02/2000 2.007

Monte dei Paschi 23.852 31/08/2002 6.034

Bnl 10.192 31/01/2000 —

Bpm 10.033 30/11/2003 —

Citibank 480 31/07/2000 —

Deutsche Bank 224 31/08/2000 —

Totale
sistema bancario 239.331 31/07/2001 31.053


